
TRENTO.  La  Provincia  apre  a  
eventuali modifiche del siste-
ma di chiamata unica per i sup-
plenti. Lo ha detto ieri nell’in-
contro con i  sindacati il  capo 
del Dipartimento dell’Istruzio-
ne Roberto Ceccato. I sindacati 
Cgil, Cisl, Uil, Fgu e Delsa ave-
vano sollevato alcuni dubbi sul 
funzionamento della chiamata 
unica che avrebbe prodotto, so-
prattutto per gli spezzoni, un 
numero superiore agli altri an-
ni di cattedre vacanti. Nell’in-
contro di ieri i sindacati hanno 
ribadito le loro critiche e il Di-
partimento ha aperto a una di-
scussione  sul  funzionamento  
del sistema. 

«Non è stato un incontro faci-
le: quando le linee rigide preval-
gono su tutto, quando le prete-
se delle procedure prevalgono, 
allora si perde il buon senso ov-
vero si perde il senso buono del-
le cose, di quello che andiamo 
facendo», ha osservato Pietro 
Di Fiore della Uil. 

«Gli effetti giuridici degli al-
goritmi sono stati quantomeno 
stravaganti,  almeno  in  alcuni  
casi. Le scuole si sono trovate 
ad avere da un lato docenti inse-
riti nelle graduatorie che non 
potevano essere contrattualiz-
zati; dall’altro persone da reclu-
tare attraverso curriculum e va-
lutazione di titoli.», osserva Di 

Fiore. Poi c’è il nodo della cu-
mulabilità  dei  contratti  o  del  
completamento dell'orario cat-
tedra.  Il  sistema  informatico  
non li ha permessi. «Siamo ad 
un algoritmo che piega la nor-
mativa; un programma infor-
matico che riduce i diritti delle 
persone: diritti sanciti e fissati 
dalla legge. Si modifichi la piat-
taforma!», conclude Di Fiore.

Anche la Cgil ha insistito mol-
to sul problema degli spezzoni. 
Il Dipartimento, dopo le insi-
stenze ha comunicato nell’in-
contro di ieri di voler avviare 
un percorso per modificare il si-
stema, come: «Il sistema della 
chiamata  unica  per  i  docenti  

della scuola primaria e seconda-
ria a tempo determinato così co-
me il regolamento su supplenze 
e incarichi a termine sarà modi-
ficato. Su questo punto hanno 
concordato i sindacati del com-
parto scuola e responsabili del 
Dipartimento della Conoscen-
za. E’ un primo passo nella dire-
zione di modificare un sistema 
che ha mostrato tutti i suoi limi-
ti – spiega Cinzia Mazzacca, se-
gretaria della Flc del Trentino -. 
La Provincia ha preso atto delle 
criticità che abbiamo evidenzia-
to in queste settimane come or-
ganizzazioni sindacali e da qui 
si apre un confronto per indivi-
duare soluzioni».

Scuola, la chiamata unica sarà modificata
L’incontro. Ieri nel confronto con i sindacati il Dipartimento dell’Istruzione ha preso atto delle tante criticità dell’algoritmo: quest’anno
ha scelto i supplenti e ha deciso di avviare un percorso per evitare l’alto numero di cattedre scoperte e danni alla continuità didattica

• Il confronto si è tenuto all’assessorato all’Istruzione 
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